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In questi ultimi anni le indagini di vari Autori, hanno dimostrato 
come la struttura della ghiandola tiroide, dopo lo sviluppo embrio- 
nale, possa presentare variazioni notevoli, le quali debbono consi- 
derarsi espressione morfologica della varia attività funzionale che 
esplica la ghiandola nei diversi momenti biologici dell’ organismo. 

Indagini accurate, stabilendo la costanza delle caratteristiche 
strutturali proprie di ciascun periodo funzionale, hanno fornito dati 
assai interessanti per la interpretazione dei meccanismi istofisiolo- 
gici della ghiandola. 

. Il primo contributo alla conoscenza istofisiologica della tiroide 
ci è pervenuto dalla patologia. Già da lungo tempo era stata osser- 
vata e studiata la particolare struttura della ghiandola in corrispon- 
denza delle due forme morbose : il mixedema ed il morbo di Basedow, 
che sono attribuite a condizioni rispettivamente di ipo ed iper-at- 
tività, come più recentemente hanno confermato i risultati dell’opo- 
terapia specifica. Nelle condizioni che la sintomatologia caratteristica 
rivela dovute a deficienza di secrezione tiroidea può aversi o age- 
nesia, e cioè mancato sviluppo della ghiandola, nel mixedema con- 
genito : oppure una struttura della ghiandola caratterizzata da enormi 
vescicole ad epitelio parietale assai basso, ripiene di colloide omo- 
genea e molto eosinofila (gozzo endemico o gozzo colloide). Al con- 
trario nella forma basedowiana, dovuta ad iperfunzione, la struttura 
della tiroide è caratterizzata dalla notevole altezza dell’epitelio fol- 
licolare, dalla diminuzione del contenuto in colloide, dalla am- 
piezza del lume follicolare, il quale risulta deformato da numerose 
pieghe dell’ epitelio. 
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Furono compiute ricerche sperimentali tanto con lo scopo di 
chiarire i fatti riscontrati nella pratica medica, come nei riguardi 
della terapia. Si ottennero dati assai interessanti con la sommini- 
strazione di ormone tiroideo, mediante la quale si potè determinare 
in ipotiroidei la correzione della fenomenologia da insufficienza, e 
negli animali normali la comparsa di fenomeni di ipertiroidismo. 

Il COURRIER, con la somministrazione di tiroide fresca ad animali 
normali, determinò modificazioni nella struttura della tiroide ca- 
ratterizzate dallo sviluppo di grandi vescicole, contenenti colloide 
molto eosinofila, rivestite da epitelio molto appiattito, con cellule 
assai scarse di citoplasma. 

In individui normali a cui si era asportata una parte considere- 
vole di ghiandola, si constantò che i fenomeni dovuti alla deficienza 
di secreto si manifestavano per poco tempo, e alla loro scomparsa la 
parte residua della ghiandola si presentava in ipertrofia compensa- 
toria, assai simile alla tiroide basedowiana : cellule molto alte, pic- 
coli follicoli, colloide cromofoba (Roussy e CLUMET). 

Particolare interesse presentano i fatti osservati dal CRISTIANI 
nel trapianto di tiroide. In animali forniti della propria ghiandola 
l'impianto non attecchisce, mentre attecchisce nell’animale a cui è 
stata praticata la parziale o totale tiroidectomia. Risultato analogo 
ottenne HoscCHINS, il quale in girini asportò una parte della ghiandola 
che trapiantò nello stesso animale : egli riscontrò ipertrofia compen- 
satoria nella ghiandola, soltanto quando il trapianto per ragioni di 
tecnica non attecchì. Importa osservare che il trapianto eteropla- 
stico di tiroide in animale privo di tiroide non attecchisce, ma l’ani- 
male non presenta i sintomi di insufficienza tiroidea se non quando è 
stato assorbito il trapianto : in questo caso viene evidentemente as- 
sorbito ed utilizzato il secreto preesistente nel tessuto trapiantato. 

Gli studiosi dei problemi di endocrinologia intensificarono in 
questi ultimi anni le ricerche sul comportamento della ghiandola ti- 
roide in particolari fasi vitali, che essi ritennero in un modo o nel- 
l’altro sotto l’ influenza degli ormoni tiroidei: questi studi forni- 
rono preziosi elementi alle indagini sulla istofisiologia tiroidea. 

Durante la metamorfosi degli anfibi, che si può, come è ben noto, 
determinare artificialmente con somministrazione di tiroide fresca, 
la MAJEROWNA osservò aumento del volume totale della ghiandola, 
follicoli trasformati in stretti e lunghi canali con epitelio parietale 
assai alto, talora cilindrico e pluristratificato, colloide fluida e poco 
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colorabile. L’URLENHUT pure ha osservato particolari trasforma- 
zioni della ghiandola nel periodo di metamorfosi di un anfibio uro- 
delo (Amblystoma opacum) ; egli ha notato infatti un notevole’ 
aumento del volume della ghiandola, che ha attribuito non all’au- 
mento della. sostanza colloide,. ma all’accrescimento del tessuto 
epiteliale. L'Autore ritiene che si tratti di ipertrofia dell’elemento 
cellulare. Questa sarebbe appunto esponente di una nuova fase 
di secrezione attiva che segue all’assorbimento del secreto pre- 
formato. 

Analoghi fatti ha potuto osservare il BENAZZI nel pollo durante il 
periodo di formazione del piumaggio definitivo ; di essi dirò più am- 
piamente in seguito. 

Anche durante la gestazione alcuni AA. hanno osservato nella 
tiroide modificazioni di struttura, consistenti in un aumento di am" 
piezza dei follicoli, con cellule parietali assai basse e colloide densa, 
abbondante e molto colorabile. Tali reperti sono stati dagli autori 
variamente interpretati. Modificazioni notevoli riscontrò il Br- 
NAZZI nella tiroide di femmine adulte di Mus musculus, sottoposte 
ad ovariectomia bilaterale (sopratutto aumento del lume follicolare 
ed appiattimento dell’epitelio parietale); tali modificazioni egli in- 
terpretò come manifestazioni di un rallentamento dell’attività fun- 
zionale, in contrasto con altri AA. che le attribuirono ad una atti- 
vità compensatrice, che si manifesterebbe nella tiroide in seguito 
alla mancanza di secrezione ovarica (VIGNES), per il concetto che la 
mancata funzione di una ghiandola implichi l'aumento di funzione 
di un’altra. 

Dall’insieme di tutte le osservazioni raccolte si è potuto conclu- 
dere che dalle condizioni strutturali della tiroide si possa, con una 
certa sicurezza, stabilire il grado della sua attività funzionale. Preci- 
samente la presenza di grandi follicoli, ad epitelio parietale formato 
da cellule appiattite e povere di citoplasma e contenenti abbondante 
colloide omogenea e cromofila, sarebbe in rapporto con una dimi- 
nuzione dell’attività funzionale ; mentre nei periodi di intensa at- 
tività secretoria, la struttara della ghiandola sarebbe caratteriz- 
zata dall'aumento dell’epitelio parietale dei follicoli, dalla deforma- 
zione e dall’impicciolimento del lume, dalla riduzione e dalla scarsa 
colorabilità della sostanza colloide, la quale sovente appare d’aspetto 
vescicoloso. 

Lo studio accurato di questi fatti ha portato in special modo 
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nuovi elementi al problema del meccanismo di secrezione e del si- 
gnificato funzionale della sostanza colloide. 

Superata, dalla maggioranza degli AA. più recenti, la concezione 
che la sostanza colloide contenuta nel follicolo sia il vero od almeno 
il solo secreto della ghiandola, ed accettata da molti la teoria della 
doppia polarità secretoria delle cellule tiroidee, si è attribuito a quella 
parte della secrezione che si compie verso il lume follicolare da ta- 
luni il significato di sostanza non utilizzata dall’organismo (BEN- 
sLEY, KoHN, GoLDNER, CASTALDI), da altri il valore di materiale 
di riserva, che può essere rimesso in circolo dalle cellule stesse, sotto 
determinati stimoli dell’organismo, magari dopo opportune modi- 
ficazioni (COURRIER, BENAZZI). 


Ho precedentemente accennato alle ricerche compiute dal Br- 
NAZZI sulla struttura della ghiandola tiroide di pollo durante il pe- 
riodo di sostituzione della filopluma col piumaggio definitivo. A 
questo periodo corrisponde una grande attività funzionale della ti- 
roide, come hanno dimostrato le note esperienze di GIACOMINI, e 
poi di ZAWADOWSKY, TORREY, OCCHIPINTI, ecc., che, con la sommi- 
nistrazione di tiroide ad uccelli determinarono caduta delle penne e 
mute continue e tumultuose, caratterizzate a volta da discromia e 
leucocromia delle nuove penne. BENAZZI ha stabilito appunto nella 
tiroide di pollo durante lo sviluppo del piumaggio definitivo un ciclo 
strutturale caratteristico, il quale corrisponderebbe ad un periodo 
di particolare attività fisiologica della ghiandola : in una prima fase 
si osserva un notevole processo di assorbimento della sostanza col- 
loide, con conseguente svuotamento dei follicoli, per cui la ghiandola 
. viene ad assumere una struttura a cordoni o follicoli conlume stretto 
ed allungato : in una seconda fase si osserva ipertrofia delle cellule 
epiteliali ed un nuovo processo di secrezione di sostanza colloide, la 
quale all’inizio è caratterizzata da numerose e grosse vescicole, 
eromofobe. TI nuovo secreto accumulandosi nel lume follicolare ri- 
conduce la ghiandola alla sua struttura tipica. 

Da questi reperti l’Autore ha desunto che la colloide contenuta 
nel lume follicolare possa ritenersi come una riserva di secreto, 
usufruibile in determinati momenti. , 
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In questa ricerca io mi sono proposto di estendere ad altri ani- 
mali le osservazioni compiute dal BeNAZZI sul pollo, ed ho scelto a 
tale proposito l’anitra. 

Il GIACOMINI sperimentando sull’anitra la somministrazione di 
tiroide fresca constatò, come già per il pollo, un susseguirsi di mute 
tumultuose con variazioni di alcuni caratteri delle penne, per quanto 
tali modificazioni egli abbia ottenuto somministrando tiroide fresca 
a dosi maggiori ed in maggior tempo che non per il pollo, e senza ot- 
tenere la caratteristica leucocromia delle penne osservata per il 
pollo. Nell’anitra il GIACOMINI ottenne pure, con la somministra- 
zione di tiroide, un dimagramento di grado assai minore che 
nel pollo. 

Pertanto io ho voluto indagare se la tiroide di anitra, nel periodo 
della formazione del piumaggio definitivo presentasse una strut- 
tura che comporti una interpretazione analoga a quella formulata 
dal BENAZZI per il pollo. 


Ho usufruito per la mia ricerca di due serie di animali: quelli 
della prima sono stati allevati in incubatrice, quelli della seconda 
sotto la chioccia. Come è noto la durata dell’incubazione in questa 
specie è di circa 30 giorni. Dopo la nascita gli animali vennero al- 
levati in un cortile senza l’uso però di un corso di acqua. 

Gli anatroccoli alla nascita sono ricoperti di un denso rivesti- 
mento di filopluma, la quale viene gradualmente sostituita dalle 
penne definitive. Le prime penne (timoniere) sono comparse dopo 
4 settimane circa dalla nascita, e dopo due mesi il piumaggio defini- 
tivo era completo (la muta di questo primo piumaggio avviene al 
termine del primo anno). 

Le tiroidi furono prelevate subito dopo il sacrificio dell’ ani- 
male ; fissate in liquido di Zenker quelle della prima serie, in 
bicromato e formalina secondo la formola di Regaud quelle della 
seconda serie. I preparati furono colorati con ematossilina ed 
eosina. 
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DESCRIZIONE ANALITICA DEI REPERTI. 





Prima serie. A 18 giorni di incubazione la ghiandola è costituita per 
la massima parte di follicoli assai piccoli, la cui parete consta per lo più di 
tre a cinque cellule cubiche, grandi, con grande nucleo ; il lume follicolare 
contiene colloide poco colorabile coll’eosina, omogenea o con piccole va- 
cuole. Tra questi follicoli più piccoli sono uniformemente disseminati folli- 
coli più grandi (diametro massimo u 25, minimo 9), con lume variamente irre- 
golare. La colloide in questi ha gli stessi caratteri, ma appare molto vacuo- 
lizzata. Numerosissime le figure cariocinetiche nelle cellule dell’epitelio pa- 
rietale. La rete vascolare è assai ricca. 


) 





Fig. 1. — Sezione di tiroide di Anatra neonata: X 200. Struttura a fol- 
licoli uniformi con colloide omogenea. 


A 23 giorni si osserva più evidente la tipica struttura follicolare ; le di- 
mensioni dei follicoli sono varie: numerosi i follicoli grandi (50 u di diametro). 
Tra di essi si osservano zone di piccoli follicoli. Le cellule della parete dei 
follicoli più grandi sono cubiche con nucleo piccolo ed abbondante citopla- 
sma. La colloide è più abbondante ; in alcuni follicoli compatta ed omogenea, 
in altri è vacuolizzata. Si osservano ancora mitosi, ma in numero minore. 

A 25 giorni sono numerosi i follicoli grandi (intorno a 40 u di diam.) con 
epitelio a cellule cubiche piccole ; la colloide è omogenea ed abbondante, 
colorata intensamente dall’eosina. Tra questi si trovano numerosi follicoli 
più piccoli. 

La tiroide dell’anitra neonata è tipicamente follicolare (fig. 1), le vesci- 
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cole sono di dimensioni varie (da 12 a 60 u di diam.), con epitelio parie- 
tale cubico o cilindrico basso : il lume è per lo più regolarmente vescicoloso, 
la colloide pallida, omogenea, in qualche follicolo è omogenea al centro, 
vescicolare alla periferia. 

A 7 giorni dalla schiusa i follicoli sono quasi tutti grandi, con duo 
di cellule basse a grande nucleo chiaro ; la colloide è abbondante, non molto 
intensamente colorata dall’eosina, ma omogenea. 

A 16 giorni le dimensioni dei follicoli sono di:-poco aumentate ; notevole 
è la quantità della colloide che riempie completamente i follicoli ed è inten- 


samente colorata dall’eosina ; in pochi follicoli è omogenea, in quasi tutti ‘ 





Fig. 2. — Sezione di tiroide di Anatra di 24 giorni: X 200. Follicoli a 
dimensioni varie: colloide con abbondanza di vacuole eromofobe. 


è vescicolare. Le cellule sono cubiche con grande nucleo chiaro, il proto- 
plasma delle cellule si è colorato intensamente. In alcuni punti le cellule 
sono in via di divisione. 

A 19 giorni l’aspetto di insieme del tessuto ghiandolare appare modifi- 
cato; i follicoli, la cui parete è ora di cellule cilindriche alte (6-10 u), non hanno 
più la forma regolare con lume circolare od elittico, ma varia ed irregolare. 
Tra le vescicole vi sono ampi capillari che formano una ricchissima rete. 
La colloide è scarsissima, poco colorata, a grandi vescicole chiare. Le cellule 
della parete follicolare hanno aspetto vario : alcune sono grandi, molto co- 
lorate, con protoplasma granuloso, in alcune altre è più intensamente colo: 
rata e granulosa la zona basale della cellula. Nei follicoli più grandi la forma 
del lume è alterata dall’inflettersi della parete all’interno in corte pieghe 
assai ricche di cellule. ln esse si spinge il connettivo molto vascolarizzato. 
In altri follicoli le cellule della parete, assai stipate, sporgono nel lume :: 
esse sono assai alte, rigonfiate.all’estremità apicale. 
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A 24 giorni (fig. 2) come a 19 i follicoli non hanno più forma regolare, 
specialmente i più grandi sono appiattiti, le loro pareti sono avvicinate. 
In molti punti del tessuto ghiandolare si osservano cellule grandi, chiare 
con nucleo deformato e bitorzoluto ; in alcune il nucleo è nettamente diviso 
in due. Si tratta evidentemente di figure di divisione amitotica. La presenza 
di così numerose divisioni rende ragione del grande aumento di numero 
delle cellule nella parete dei follicoli e del formarsi nella parete di essi di 
pieghe che, accompagnate da connettivo e da vasi, deformano il lume. Nelle 
pieghe le cellule sono alte, col nucleo allungato nel senso dell’altezza. La 
colloide è nel maggior numero dei follicoli ridotta ad un ammasso al centro 
del lume, omogeneo e contornato da vescicole chiare. 

In un animale di 28 giorni ho visto comparire le prime penne timoniere 
in sostituzione della filopluma primitiva. La struttura della tiroide pre- 
senta ulteriori modificazioni ; la più evidente è la assoluta mancanza della 
colloide nel lume follicolare o almeno la mancanza di un contenuto che si 
riveli per qualche carattere simile alla sostanza colloide. Il lume dei folli- 
coli è rappresentato da strette fessure irregolari, per lo più stellate, il mate- 
riale in esse contenuto deve essere tenuissimo, decisamente eromofobo. 
L’irregolarità della forma del lume è causata da pieghe epiteliali della parete 
follicolare costituite da cellule notevolmente alte (12 a 15 u), intensamente co- 
lorate con protoplasma granuloso. in alcuni punti le cellule sono riunite 
in ammassi in cui non è riconoscibile la disposizione a follicoli. Nessun ca- 
rattere distingue queste cellule dalle altre. All’incontro in più punti è ancora 
evidente la tipica struttura follicolare. Ricchissima è la vascolarizzazione : 
ampi capillari contornano e separano i follicoli ad immediato contatto con 

. gli elementi epiteliali. Macroscopicamente è apprezzabile il notevole aumento 
di volume e la più intensa colorazione della ghiandola. 

A 32 giorni si osserva ancora la struttura descritta a 28 giorni. In al- 
cuni follicoli il contenuto è a forma di tenue rete a grandi maglie di sostanza 
lievemente colorata dall’eosina, connessa con un piccolo nucleo centrale di 
sostanza chiara, vescicolare, simile alla colloide. Nel maggior numero delle 
cellule è evidente una maggior colorabilità della regione apicale. 

A 36 giorni si osserva di nuovo la colloide, in forma di grandi goccie 
chiare eosinofile. I follicoli sono per lo più piccoli, di forma sferica, con pa- 
reti a/cellule molto alte. 


Seconda Serie. — A 26 giorni dalla schiusa (fig. 3) la tiroide pre- 
senta quelle stesse caratteristiche che ho descritto per la ghiandola di 
28 giorni della prima serie, cioè : non è assolutamente visibile la sostanza 
colloide ; i follicoli presentano un lume molto irregolare nel quale avan- 
zano lunghe pieghe nella parete epiteliale (fig. 4). In sezionì trasver- 
sali esse appaiono come ammassi di cellule libere nel lume. Le cellule della 
parete ed in particolar modo quelle delle pieghe sono assai alte (20 n) |. 
strette alla base, si allargano verso il lume follicolare ; queste più che quelle 
della parete sono intensamente colorate dall’eosina. Si osserva qualche ca- 
riocinesi. Il connettivo interfollicolare è abbondante : i capillari sono for- 
temente dilatati e ripieni di sangue. 
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La struttura a 32 giorni non è molto diversa dalla precedente : si osser- 
vano follicoli grandi, irregolari e follicoli più piccoli a lume quasi regolar- 
mente circolare nei quali, per l'altezza delle cellule, il lume non è più evi- 
dente (diam. del follicolo u 30, altezza delle cellule p 12). Le figure cario- 
.cinetiche sono numerose. Molti follicoli appaiono vuoti, in alcuni si nota 
uno scarso contenuto di colloide molto vacuolizzata. 

A 46 giorni il quadro è pressochè immutato : ho notato però in tutte le 





Fig. 3. — Tiroide di Anas domestica di 26 giorni. Fiss. Regaud ; col emat., 
eos. ; microfot. ingr. diam. 200. Si osservano follicoli di dimensioni 
varie, a lume irregolare nel quale non è assolutamente apprezzabile 
un contenuto di colloide cromofila. La parete epiteliale è costituita 
da cellule cilindriche assai alte e forma lunghe pieghe sporgenti nel 
lume, nelle quali l’epitelio è seguito da connettivo e da vasi. I vasi 
capillari sono assai dilatati. 


cellule del parenchima ghiandolare una maggior colorabilità della regione 
apicale. 

A 56 giorni predomina la struttura a grandi follicoli irregolari con lunghe 
pieghe più volte divise ; nel lume vi è sostanza colloide non abbondante, 
vescicolare, cromofoba. Il parenchima ha nell’insieme aspetto più compatto. 
Le cellule sono chiare alte (16 u) con grande nucleo spostato verso la 
parte apicale della cellula. Si vedono qua e là piccoli follicoli a cellule alte 
con parete senza pieghe a lume regolarmente circolare ; in questi non vi 
è traccia di colloide. La vascolarizzazione è notevole : i capillari assai ampi. 
La ghiandola risultava pure all'esame macroscopico aumentata di volume 
e di colorito fortemente rosso. 
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A 64 giorni appaiono aumentati i piccoli follicoli a cellule grandi, cubiche 
o cilindriche basse, a protoplasma grossolanamente granulare; il lume 
è per lo più vuoto di colloide. In alcuni dei follicoli più grandi vi è scarsa col. 
loide cromofoba, vescicolare. 

A 72 giorni (fig. 5), la ghiandola ha riacquistato in parte una strut- 
tura del tipo follicolare più comune : si notano ancora, ma sempre più scarsi, 
i grandi follicoli a lume irregolare, mentre il parenchima è costituito per la 





Fig. 4. — Particolare della figura precedente a maggior ingrandimento 
(diam. 500): pieghe nella parete follicolare. 


massima parte da piccoli follicoli (20 u di diam.) alcuni dei quali sono formati 
da poche cellule grandi, cilindriche basse o cubiche. La sostanza colloide 
è omogenea, a grandi vescicole. 

Ho cercato di stabilire, valendomi nell’esame della tiroide di anitre com- 
pletamente sviluppate e a piumaggio completo, se esistano e quali siano i 
caratteri stabiliti nella struttura della ghiandola. Ne riferisco i reperti vari 
e diversi. 

In anitra di 6 mesi e mezzo la ghiandola si presenta costituita in buona 
parte da piccolissimi follicoli (10 a 15 u di diam.) la cui parete consta di poche 

cellule cubiche, grandi, chiare, con protoplasma grossolanamente granulare. 
Il lume dei follicoli è piccolissimo e contiene colloide leggermente eosino- 
fila o basofila, omogenea o vescicolare. Nei follicoli più grandi, abbastanza 
numerosi, la cui parete è formata da cellule cubiche più basse e scure, la 
colloide è scarsa, basofila. La ghiandola è molto vascolarizzata. 
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In un animale di 7 mesi è evidente la tipica struttura follicolare (fig. 6 
nel testo). I follicoli sono grandi (diametro massimo p 200) con epitelio basso. 
La colloide è omogenea, eosinofila. In alcuni punti, specialmente alla peri- 
‘feria della ghiandola, i follicoli sono più grandi, a lume stretto, irregolare, la 
parete presenta pieghe, in essi è assai scarsa la sostanza colloide. Tra i fol- 





Fig. 5. — Tiroide di Anas domestica di 72 giorni. Tecnica come in fig. 1. 
Si osservano follicoli di medie e piccole dimensioni, ad epitelio pa- 
rietale con cellule alte, colloide molto vacuolizzata e lesgermente ba- 
sofila. Al centro una formazione follicolare cistica la cui parete epi- 
teliale in più punti presenta caratteri di degenerazione (picnosi del 
nucleo e degenerazione del citoplasma), sino alla completa distru- 
zione della cellula. Nell’interno della cisti si vedono molti ele- 
menti del sangue, cellule del parenchima tiroideo variamente al- 
terate, e tra queste una sostanza ialina (in parte simile alla sostanza 
colloide) in alcuni punti basofila, in altri intensamente eosinofila. 


licoli grandi vi sono follicoli piccoli con parete epiteliale alta e ammassi di 
cellule grandi, chiare, con scarso protoplasma, in cui non è più assolutamente 
evidente una disposizione a follicoli. 

In un altro animale a completo sviluppo la ghiandola appare costituita 
da follicoli grandi (diametro massimo pu 150; minimo 58) ad ampio lume re- 
golare. La parete consta di cellule cubiche basse con piccolo nucleo scuro. 
La colloide che riempie i follicoli è omogenea, intensamente colorata dal- 
l’eosina. 

Dalla tiroide di in altro animale adulto ho avuto invece reperti strani, 
in quanto ho trovato regioni della ghiandola con caratteri strutturali simili 
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a quelli precedentemente descritti, ma altre regioni con caratteri diversi : 
In alcune parti la ghiandola consta di follicoli per lo più piccoli, la parete di 
alcuni risulta di poche cellule, nel lume è sostanza colloide eosinofila e omo- 
genea. In altre parti i follicoli sono grandi, a parete avvicinata e festonata 
per la presenza di corte pieghe, il lume è ridotto a fessura rettilinea o stel- 
lata e appare assolutamente privo di colloide. In altri punti ancora della 
stessa ghiandola non è apprezzabile una' struttura follicolare ; le cellule, 
piccole ed allungate, sono irregolarmente disposte e frammiste a vasi e tra- 





Fig. 6. — Sezione di tiroide di Anatra di 7 mesi : 
ripieni di colloide omogenea. 


X 200. Ampi follicoli 


becole di connettivo. La parete nei follicoli grandi è costituita da cellule 
basse (u 3,4), nei più piccoli da cellule alte ; pure in un’altra ghiandola, che pre- 
sentava i caratteri or ora descritti, ho notato estese zone di parenchima in 
degenerazione con picnosi dei nuclei, nell’interno di alcuni follicoli cellule 
staccate dalla parete e detriti del protoplasma cellulare. In molte delle cel- 
lule della parete ho notato la presenza di gemme protoplasmatiche spor- 
genti nel lume follicolare. 

Nessun dato ho potuto rintracciare a spiegazione delle particolari con- 
dizioni strutturali constatate in questi individui. Per ora non se ne può 
trarre che un suggerimento prudenziale per la costruzione di schemi dei di- 
versi aspetti che una ghiandola di alta e complessa funzionalità quale la ti- 
roide può presentare nei diversi momenti della vita: ed un incitamento a 
continuarvi e ad approfondirvi le indagini. 


® 
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RIASSUNTO E CONSIDERAZIONI GENERALI 


Dai dati che ho analiticamente riferito risulta. che la tiroide, 
la quale già alla nascita presenta fondamentalmente le caratteri- 
stiche ritenute proprie della ghiandola a completo sviluppo, (1) va 
incontro, dopo un periodo all’incirca di due settimane, ad alcune no- 
tevoli modificazioni, che consistono essenzialmente nell’aumento di 
volume delle cellule dell’epitelio follicolare, in variazioni della forma 
del lume follicolare, che diviene stretto ed irregolarmente allungato, 
in modificazioni dell’aspetto della sostanza colloide, scarsa, non omo- 
genea, poco colorata dall’eosina. Questi stessi caratteri si accen- 
tuano negli stadi successivi, e sono particolarmente evidenti in quel 
. periodo che corrisponde alla comparsa delle prime penne del piu- 
maggio definitivo. o 

La ghiandola in questo periodo è aumentata di volume ; la va- 
scolarizzazione è assai ricca; i follicoli sono modificati nella loro 
forma dalla presenza, nella parete, di pieghe dell’epitelio, a cellule 
strette ed allungate ; il lume, che ne risulta irregolare, appare asso- 
lutamente privo di qualsiasi contenuto otticamente apprezzabile. Le 
cellule della parete sono assai alte, con nucleo grande ed abbondante 
citoplasma éosinofilo. Si osserva un notevole aumento nel numero 
delle cellule che compongono la parete follicolare, aumento giusti- 
ficato dall’abbondanza delle figure cariocinetiche e, con ogni pro- 
babilità e forse in misura maggiore, da divisioni amitotiche. Questa 
struttura si riscontra senza variazioni notevoli, per un periodo suc- 
cessivo di oltre due settimane, al ‘termine del quale, pur riscontran- 
dosi ancora gli stessi caratteri nei follicoli e nelle cellule, si assiste 
alla ricomparsa della sostanza colloide nel lume follicolare. La col- 
loide è dapprima assai scarsa: poche goccie basofile o lievemente 
acidofile ; in seguito si fa più abbondante, omogenea al centro, ve- 


x 


(1) Il neonato di anitra presenta già la struttura follicolare tipica : 
similmente a quanto si osserva nel ‘pollo,-e nel tacchino. Il BrnAZZI nel 
già citato lavoro, pensa che tale fatto sia in rapporto con la condizione 
di precocità di questi uccelli alla schiusa ; infatti nel neonato di piccione, 
che è inetto, egli ha osservato, nella tiroide, una struttura assai più pri- 
mitiva, con follicoli scarsi e piccoli e con colloide assai scarsa. 
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scicolare alla periferia. È da notare che in questo periodo si compie 
la ulteriore evoluzione del piumaggio. Nelle fasi successive si modi- 
fica ancora la struttura del parenchima ghiandolare : ricompaiono 
i follicoli regolarmente sferici, dapprima piccoli e scarsi, poi via via 
più abbondanti e di dimensioni maggiori. In questi ultimi la colloide 
è abbondante, omogenea, acidofila. 

Nella prima parte di questo mio scritto ho riferito le caratteri- 
stiche strutturali riscontrate da vari AA. nella ghiandola tiroide in 
determinate fasi vitali e ho ricordato il significato attribuito ad esse. 
I reperti ottenuti nella mia ricerca offrono evidenti analogie con 
alcune di queste strutture e, ad esse attribuendo il significato dalle 
precedenti ricerche proposto o confermato, ho creduto di potere ri- 
tenere che nell’anatra, come nel pollo, esista un ciclo secretorio par- 
ticolare della ghiandola tiroide nel periodo di sostituzione della filo- 
pluma e di evoluzione del piumaggio definitivo. Allorchè il cielo si 
inizia la ghiandola presenta la caratteristica struttura follicolare ; 
tosto si determina il riassorbimento della sostanza colloide contenuta 
nell’interno del follicolo, riassorbimento che si compie gradual- 
mente e che arriva sino alla scomparsa della colloide di tutti i fol- 
licoli che appaiono otticamente vuoti. Succede a questo un secondo 
periodo di cui è caratteristica la notevole ipertrofia dell’elemento 
epiteliale. All’ipertrofia si aggiunge, forse come fattore più impor- 
tante nel determinare l’ aumento di volume della ghiandola, una vera 
iperplasia delle cellule della parete follicolare. Conseguenza sopra- 
tutto della iperplasia, oltrechè della mancanza di colloide nel lume, 
è la struttura a follicoli grandi e irregolari, ricchi di cellule, con pieghe 
e introflessioni nella parete. Ricordo a questo proposito le ricerche 
dell’UBLENHUT a cui ho già accennato, dalle quali risulta che in un 
anfibio urodelo nel periodo della metamorfosi l’ammento di volume 
della ghiandola in attività è dovuto in massima parte all’ipertrofia 
dell’elemento epiteliale. 

L’aspetto delle cellule denunciando un’attività secretoria, e non 
comparendo sostanza colloide nel lume follicolare, si è natural- 
mente condotti ad ammettere che la secrezione si compia in questo 
periodo esclusivamente verso l’esterno del follicolo presumibil- 
mente nei capillari sanguiferi ampi e dilatati, che sono in ogni punto 
del tessuto in intimo contatto con gli elementi epiteliali. (Ricordo 
come si sia cercato di dimostrare le variazioni nella polarità secre- 
toria delle cellule dell’epitelio tiroideo in base alla posizione dell’ap- 
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parato interno del Golgi): durante questo periodo si compie la tra- 
sformazione del piumaggio. In ‘un periodo successivo la colloide 
ulteriormente elaborata dalla ghiandola viene nuovamente accu- 
mulata nell’interno dei follicoli sotto forma di goccie di sostanza 
lievemente basofila, che via via diviene più abbondante e che, mo- 
dificandosi successivamente, assume le caratteristiche della colloide. 
propria della ghiandola all’infuori dei periodi di accentuata atti- 
vità funzionale. Una evidente e costante maggiore colorabilità della 
regione apicale delle cellule della parete potrebbe essere prova in 
questo caso della polarità secretoria dell’epitelio follicolare. 

A restituire ‘alla ghiandola i suoi caratteri più comuni concorre in 
larga misura la distruzione degli elementi epiteliali che vengono a 
risultare esuberanti. Infatti estese zone di tessuto presentano, quali 
segni di involuzione, picnosi e deformazione dei nuclei, addensa- 
mento e vacuolizzazione del protoplasma. La distruzione di parte 
della parete follicolare porta alla caduta di cellule e di elementi del 
sangue nel lume. È interessante notare a questo proposito come da ta- 
luni ricercatori (FLORENTIN) siano state attribuite alla tiroide due 
modalità diverse di secrezione: una merocrina e una olocrina, la se- 

conda propria di stadi di intensa attività secretoria. I caratteri mor- 
fologici descritti in questa forma olocrina di secrezione hanno molti 
punti di contatto con quelli da me osservati in questo periodo di 
involuzione di parte del tessuto ghiandolare. Ricordo poi a questo 
proposito, che ho osservato spesso la presenza di particolari forma- 
zioni che meritano di essere descritte. Sulla superficie di taglio della 
tiroide fresca avevo già osservato la presenza di grandi goccie di 
sostanza chiara, poco fluida; all’esame miscroscopico notai che questa 
sostanza era contenuta in alcune grandi -cisti a pareti irregolari 
che presentavano i caratteri della parete dei follicoli (fig. 5). Le 
cellule della parete di queste cisti presentavano, in varia misura, 
diverse alterazioni, quali deformazioni del nucleo e vacuolizzazione 
del citoplasma. In alcuni punti le cellule contenevano in abbon- 
danza pigmento ematico. La sostanza contenuta nelle cisti era co- 
stituita da cellule notevolmente alterate, riconoscibili però per cel- 
lule del parenchima tiroideo, frammiste ad abbondanti elementi 
rossi del sangue, e da una sostanza ialina, omogenea 0 finissima- 
mente granulare, in alcuni punti vacuolare. I caratteri cromatici 
di questa sostanza sono assai vari: basofila in alcuni punti, appare 
. per lo più colorata assai intensamente dall’eosina, in grado maggiore 
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che la colloide contenuta nei follicoli della ghiandola stessa. Si può 
supporre che questa sostanza sia derivata per disfacimento dalle 
cellule stesse, le cui vestigia sarebbero rappresentate dai nuclei li- 
beri. Questi miei reperti non sarebbero tuttavia, secondo le mie os- 
servazioni, esclusivi di un periodo di intensa attività secretoria, 
poichè si notano specialmente durante la fase di ritorno della ghian- 
dola allo stato di normale secrezione. 

Se il ciclo di secrezione che ho osservato nella tiroide dell’anitra 
presenta notevoli analogie con quello che è stato descritto nel pollo’ 
nelle stesse condizioni fisiologiche, pur tuttavia se ne distingue per 
particolarità, le quali per altro appaiono di ordine quantitativo piut- 
tosto che qualitativo. Infatti in entrambe le specie durante il periodo 
di sviluppo di piumaggio definitivo, si notano i fatti essenziali di 
assorbimento della colloide contenuta nei follicoli, e poi i fatti di 
ipertrofia e di iperplasia della parete follicolare (ancora più evidente 
ed imponenti nell’anitra che nel pollo) a cui segue, verso la fine del 
ciclo, il nuovo ed abbondante accumulo di colloide nei follicoli. 
Questi fatti fondamentali e di notevole importanza appaiono in en- 
trambe le specie, benchè il quadro strutturale presenti varie diffe- 
renze, come risulta dalla descrizione e dalle figure. 
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